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Briatore, il cuore
in Formula 1,
la testa nel pallone
«Vedo lapartenzadi F1, poicorro
a Torino agustarmi Juventus-
Inter (è bianconero,ndr). Come
finirà il mondiale diF1? Il
campionato è lungo, le McLaren
sono forti maun miracolo può
sempre accadere...». Flavio
Briatore lega il destinodella
Ferrari solo ad un miracolo.È
tornatosul «set»della F1 reduce
da una capatina a Napoli. L’ex
manager della Benetton sta
decidendo sul suo futuro: «Mi
piace laF1 - dice Briatore -, ma si
sta bene anche senza. Se compro
il Napoli? Mah... Il calcio mi
piace, m’appassiona e oggi mi
interessa ancora di più, visto che
è... entrato in borsa».

Il Gp in tv
Alle 13,30 su Rai2
il collegamento
La lunga giornata del Gran
Premio di Imola in Televisione
incomincerà fin dalprimo
mattino: alle 9,25, infatti, verrà
trasmesso in diretta (suRaidue) il
«Warm-up», le prove libere,
ultimotestprima della gara. Il
collegamento per lagaraverae
propria, invece, partiràalle13,30
(sempre suRaidue).Per trenta
minuti, però, si tratteràdi seguire
interviste e servizi, perché il via
sarà dato dai giudici alle 14 in
punto.Servizi e interviste nel
dopo-gara saranno invece
mandati in onda attraverso tutte
le principali trasmissioni
sportive del pomeriggio edella
sera.

Gp di San Marino, Schumacher recupera e oggi ad Imola parte in seconda fila con Irvine. Coulthard ruba la «pole» a Hakkinen

Le «frecce» per bersaglio
Ferrari all’inseguimento della coppia McLaren

CICLISMO

Trionfo
di Savoldi
al Gp
Liberazione

DALL’INVIATO

IMOLA. Non sono bastati i candela-
bri ad illuminare la stradadellaFerra-
ri. David Coulthard, lo scozzese vo-
lante della McLaren si è guadagnato
la seconda pole positionconsecutiva
dell’anno (quattro in totale) metten-
do le ruote davanti anche al suo fra-
terno amico e compagno di scuderia
MikaHakkinen,intestaallaclassifica
mondiale.

Un«tempo»cheCoulthardsiècer-
cato per tutta l’ora di prove e che ha
concretizzato a dieci minuti dal ter-
mine della sessione di qualifiche se-
gnando 1’25’’973, a due decimi e
mezzo dalla pole di Villeneuve dello
scorso anno.Primafiladunqueper le
McLaren; seconda per la Ferrari con
Schumacher e Irvine. Si torna al pas-
sato, ma con una variante: la Ferrari
grazie al tedesco è riuscita almeno a
ridurre i distacchi stratosferici d’un
tempo.

La sbirciatina di Schumi
E bravo Schumi! Al termine del-

l’ora di qualifica il tedesco è sceso
dalla sua macchina, l’ha posteggia-
ta ai box vicino alla McLaren di
Coulthard, s’è guardato attorno,
poi ha infilato praticamente la testa
nell’abitacolo della vettura inglese
come per cercare chissà quale mar-
chingegno misterioso. S’è risolleva-
toe,apassosicuro,ècorsoasalutare
i tifosi.NoncivedechiaroSchumi...
masidovràabituareaquellacheèla
realtà. E la realtà dice che la McLa-
ren attualmente è superiore. Ma in-
tanto ieri il tedescohafattounmez-
zomiracolo.

A sessione conclusa ha mangiato
decimiall’avversarioscozzese,ridu-
cendo così il «gap»: «Sono soddi-
sfattovistocomesieramessavener-
dì nelle libere... eravamo in ritardo.
Oggi (ieri, ndr) non siamo riusciti a
ripetere la qualifica dell’Argentina.
Il mio obiettivo era quello di piaz-
zarmi tra due McLaren... è andata
male, ma il mio giro finale mi per-
mette di pensare che il distacco tra
me e Coulthard è colmabile...». Ma
quando la Ferrari riusciràa raggiun-
ge laMcLaren?«Tranoi e loro-con-
tinua il tedesco - c’è un secondo di

distacco: per metà è colpa della vet-
tura,mapermetàlegomme».Eallo-
ra come mai il distacco tra Rossa e
Freccia d’argento ieri è stato solo di
quattro decimi? Lo spiega Schumi:
«Èsemplice: lorononsonostatiper-
fetti in tutti i settori... altrimenti
queipochidecimitrameeColthard
sarebbe diventati quel secondo che
stavo appunto dicendo...». Michael
alla seconda uscita è rientrato subi-
to ai box: «Stavamo lavorandosugli
assetti, lavetturanonandavaesono
rientrato subito». E i candelabri? I
dati della galleria del vento dicono
che portano vantaggi, magari an-
che minimi, ma sempre vantaggi.
CosìSchumacherhadecisodimon-
tarliancheoggi ingara(l’alettonedi
destra, però, sarà sagomato, per
consentire il rifornimento). «Mi
sembra che sono andati bene - dice
il tedesco - ma non ho riferimenti
precisi su cui basarmi. Aspettolaga-
ra, se facevolapoleerameglio, lavo-
remo stanotte (ieri notte) per ridur-
re il gap.Serimanetuttocosì,punto
alterzoposto».

Si spera ora in una giornata non
troppo calda, magari con nuvole (e
c’è anche chi invoca la pioggia) che
consentirebbe alle coperture della
Ferrari (Goodyear) maggiori presta-
zioni; se così non dovesse essere la
Rossa andrebbe incontro ad un di-
sastro completo visto che le Bridge-
stone (montate dai due top-team
McLaren e Benetton) anche con l’a-
sfalto infuocato assicurano una
straordinaria stabilità di rendimen-
to. I pneumatici saranno dunque il
leit-motiv della giornata, come del
resto la strategia delle scuderie (con
laFerrarichesembraorientataverso
duepitstop).

Un grande Irvine
La nota positiva è arrivata da Irvi-

ne.DopoilterzopostodiBuenosAi-
res, la grande prestazioni di ieri, col-
ta a poco meno di otto minuti dal
termine delle qualifica, l’ha fatto
balzare in seconda fila accanto a
Schumi.«Pensate-dice-volevopar-
tirepropriodalì... insecondafila.La
gara? La McLaren va fortissimo,
l’importante è dare più pressione
possibile ai due piloti della scuderia

inglese. Bisogna farli stare col fiato
sospeso e indurli all’errore. Penso
che il comportamento delle gom-
me decideranno il Gp di San Mari-
no: le nostre Goodyear vanno bene
subito, poi calano nei giri successi-
vi. Le altre coperture hanno un an-
damento molto più costante... Spe-
ro che scenda la temperatura, con il
caldosicorronotroppirischi...». I li-
miti della Ferrari si conoscono, co-
me sono ormai chiari i pregi delle
due McLaren. Se la scuderia inglese
commetterà qualche errore in ga-
ra... forse Schumacher potrà fare la
differenza.

Altrimenti, a pari condizioni,
non ci sarà scampo per la Rossa... e
di questo la Ferrari ne è consapevo-
le.

Maurizio Colantoni
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ROMA. Gli stranieri in campo era-
no assai più numerosi degli italia-
ni, ma l’ordine d’arrivo del cin-
quantatreesimo G.P. della Libera-
zione parla di gran lunga la lingua
nostrana,vistochetraiprimidieci
classificati l’eccezione è data dal-
l’australiano Williams che si è
piazzato al quinto posto. Tutti gli
altri sonoragazzidicasaeilmiglio-
re di loro è stato Roberto Savoldi,
un lombardo di 22 primavere che
s’è imposto in una volata a cinque
anticipando Perfetto, Dal Re,
Guerrini e il già citato Williams.
PoiBracci,Broccardo,Martini,Ne-
grini e Bedin seguiti da Di Fresco e
Dancelli, perciò una sinfonia az-
zurra, un trionfo totale e assoluto.
Difronteadunrisultatodelgenere
che relega in ventesima posizione
il norvegese Arvesen (campione
mondiale dei dilettanti) possiamo
anche esaltare, ma nel medesimo
tempo riflettere. Siamo infatti il
paese ciclistico più ricco del mon-
do,riccodisocietàedivivai,diuna
federazione presente in tutti i set-
tori con i suoi tecnici, contiamosu
forzeedisponibilitàassaimaggiori
rispetto a quelle delle nazioni av-
versarieecosìdominiamo,cosìab-
biamonovantaprobabilità sucen-
to di rivincere il Giro Primavera
d’Italia, competizione a tappe per
squadre nazionali che partirà oggi
daCampiBisenzioperterminareil
10maggioaCastellarano.

L’Italia sarà presente con Bosso-
ni, Caravaggio, Mazzoli, Nocenti-
ni,Ortenzi,Salomone.Parteciperà
anche la formazione dell’Italia B,
con Colleoni, China, De Angeli,
Giordani,Lunghi,Miorin.

Savoldi ha la taglia atletica del
corridore completo, come dimo-
strano la sua altezza (1,79) e il suo
peso (66 chili). Una delle tante
promesse di cui disponiamo, da
una decina di anni in bici con una
trentina di successi alle spalle e
una determinazione che Roberto
nonnasconde.«Hounfratelloche
ha smesso di pedalare per proble-
mi di cuore e io ho cominciato
quasiperscherzo,hosmessoilme-
stiere di idraulico e adesso spero di
entrare presto nella categoria dei
professionisti». Il volto raggiante
dopolastrettadimanodelsindaco
Rutelli, tanti complimenti, molti
applausi, e persino mani protese
per un autografo,proprioun saba-
to ciclistico che Savoldi non potrà
dimenticare.

Bellagiornata intutti i sensi,Ca-
racalla coi suoi colori e le sue sfu-
mature, un clima dolce come una
carezza e una gara che via via ha
mostrato un’infinità di attaccanti.
Il primo di loro è stato lo spagnolo
Silloniz, subito imitato da Menna,
Verhaegen, Chtcupak e Ribeiro,
unquintettochevenivaraggiunto
a metà percorso. Ancora tentativi,
scatti e controscatti, in evidenza
Trentini, Bracci, Broccardo, Mou-
rou, Williams, Martini più Savoldi
che si fa sotto incompagniadiPer-
fetto, Guerriri, e Dal Re. Finale in-
fuocato, cinque uomini che con-
quistano un margine sufficiente
per giocarsi l’ambito traguardo.
Molti pensano che ad avere la me-
glio dovrebbe essere Perfetto per-
ché sostenuto nell’azione dal
compagno di squadra Bracci, ma
Savoldi è un controllore implaca-
bile. Blocca gli allunghi di Bracci,
di Dal Re e Guerriri.Alla fine è irre-
sistibile in volata. Per mezza ruota
il cugino di Figueras deve arren-
dersi al bresciano di San Bartolo-
meo.

Gino Sala

MONTEZEMOLO

«Schumi e Todt
con noi per sempre»

DALL’INVIATO

IMOLA. Sole,caldo,secondafila.Schumachersidanna,Irvinefa
del suo meglio, ma la Ferrari è quella che è: una buona vettura,
ma non la migliore vettura. E così dopo le qualifiche,per risolle-
vare gli umori arriva un pimpante Luca di Montezemolo, con
EdwigeFenechalseguito.C’èilnodo-Schumacher,unsuoaddio
metterebbe incrisi tutto lostaffdellaFerrari,presidentecompre-
so. Voci danno il tedesco lontano presto da Maranello (altre di-
conocheilsuopossibilesostitutopotrebbeessereVilleneuve)eil
presidentedellaFerraridecidedimettereipiedidentroilpiatto.

SchumacherrimarràallaFerrari?
«Che domande!... Farò di tutto per farlo restare per sempre

connoi.Èungrandepilota,nonpossiamofareamenodilui».
Edella«staffetta»Briatore-Todtchenepensa?
«Allora perché non prendere Ronaldo? (sorride Monteze-

molo, ndr)...anche Jean Todt deve restare con noi per molti
anni,finoalterminedellasuacarriera».

LaMcLarenharovinatolafestaanchequiadImola...
«Beh...le vetture inglesi sono forti... Hanno un pilota, Hak-

kinen,veloce,manonèfortissimo.Sonocomunquecontento
per lui, staandandobene, se lomeritaperchéhasoffertoepas-
satomoltiguai...»

ElasuaFerrari?
«Abbiamofattodellequalificheeccellenti.Siamonettamentimiglioratirispettoadun

annofaepoiSchumacheroggihaunsecondodivantaggiosulcampionedelmondoVil-
leneuve».

ApropositodiVilleneuve,ilcanadeseconleinonèstatomoltotenero...
«Villeneuve mi è simpatico, ma adesso ha dei problemi da risolvere. Forse per questo

motivo,vistononriesceadessereveloce,spinge«atavoletta»lalingua.».
Elagara?
«SaràilGpdellegomme,specialmentesecontinuaquestocaldo...».

Ma.C.
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IL POPOLO DI IMOLA

Pronti a pagare anche
un milione per dare
un’occhiata alle Rosse
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Schumacher saluta
i tifosi
alla fine
delle prove
Sotto Coulthard
In alto
la folla
alla curva
della Tosa

DALL’INVIATO

IMOLA. Èilgranpremiodei falsarie
dei bagarini. Dei bookmaker londi-
nesi che riempiono i fax dell’auto-
dromo conle loro quote.E oggi sarà
il giorno del serpentone dei cento-
mila tifosi: arriveranno a Imola con
bandiere e striscioni del Cavallinoe
la speranza di vedere una «Rossa»
vincente a dispetto degli allibratori
edelleprovecronometratechedan-
nolavittoriaallaMcLaren.

I primi biglietti falsi sono apparsi
nella mattinata di ieri. Una comiti-
va di tedeschi, appena arrivata da
Monaco, ha acquistato ad un «ban-
chetto» improvvisato una serie di
tagliandi di tribuna che non sem-
bravano proprio dar adito a dubbi.
Una «maschera» invece s’è accorta
del raggiro. Guardandoli in contro-
luce e verificando alcuni particolari
dei disegni ha notato la falsificazio-

ne. Sono stati avvertiti carabinieri e
polizia. È scattata la mobilitazione,
madei falsarinessunatraccia. Il rag-
giroè costatoalcunimilioniai tifosi
tedeschi di Schumacher. Dai falsari
aibagariniilpassaggioèbreve.Sono
in azione da un paio di giorni attor-
no all’autodromo. Vendono le tri-
bune a prezzi che variano dalle
quattrocento alle novecento mila
lire.Conpuntefinoaunmilione.

Leprovecronometrateperladefi-
nizione della griglia di partenza
hanno modificato le quote dei boo-
kmakers londinesi. Queste le indi-
cazioni della SSP: Coulthard è favo-
rito; viene dato a 1,75. Significa che
a fronte di una giocata di diecimila
lire, incasodisuavittoria,senerica-
verebbero diciassette. Segue Hakki-
nen quotato 2,50, dunque con die-
cimila lire se ne ricavano venticin-
quemila. Incasa ferrarista, Schuma-
cher viene dato a 4,50 e Irvine a 10.

Villeneuve è a 12, Fisichella a 15,
Hill a 30, Alesi a 40,Schumacher ju-
niora50,Trulli a80.ChiudonoMa-
gnussen,Rosset,Takagieiduepiloti
dellaMinardiTueroeNakanoa100.

E chissà i bookmakers hanno
pensato anche alla formula 3000,
vistocheieri(dopoleprovedellaF1)
è stato battuto un record: per la pri-
ma volta ha vinto un pilota di colo-
re, Jason Watt: il giovane, di nazio-
nalità danese, si è aggiudicato la se-
conda porva del campionato di
F3000.

Buono ieri l’afflusso di pubblico:
sessantacinquemila persone. Ve-
nerdì erano ventimila. Considerate
le condizioni meteorologiche favo-
revoli, il fresco ricordo del trionfo
argentino e la seconda fila tutto
sommato accettabile delle Rosse,
eccocheoggi Imolaattendesperan-
zosalacaricadeicentomilatifosi.

Più che probabile quindi il record

assoluto di presenze nei tre giorni
che per ora è fissato a quota 187 mi-
la. Risale al 1987 anno in cui si regi-
strò l’ultima vittoria ferrarista con
Tambay.L’autostradaA14dallepri-
me ore del mattino diverrà un dop-
pio serpentone di auto in arrivo da
nord e sud. Prevedibili code di deci-
ne di chilometri. Almeno 25 mila
personearriverannointreno.

Col recorddi spettatori e di incas-
so si completerebbe il gigantesco
boom economico dell’evento imo-
lese. Il giro d’affari complessivonel-
la settimana di Formula 1 supera gli
ottanta miliardi. Si va dai 18 miliar-
di dei biglietti d’ingresso ai 16 di in-
troiti di albergi, pensioni, campeg-
gi, dai 24 miliardi della ristorazione
ai20delmerchandising.Vannopoi
aggiunti i ricavi dovuti al trasporto
locale. Questi numeri potrebbero
essere sbagliati per difetto. Infatti le
decine di chioschi di piadina disse-

minati su tutto il circuitosonodiffi-
cili da controllare in termini di in-
troiti. Infine, per la gara è attesa la
«calata» di politici e vip in genere.
Anche se i due giorni di prova han-
no fatto registrare una «passerella»
molto frenata rispettoagli annipas-
sati.

Ieri si sono visti Luca Cordero di
Montezemolo con Edwige Fenech,
Piero Lardi Ferrari, Niki Lauda, Fla-
vio Briatore e Calisto Tanzi che ha
parlato soprattutto di calcio e del
big mach Juventus-Inter: «Vinca il
migliore - queste le sue parole - pur-
ché segni Ronaldo, testimonial Par-
malat». Oggi dovrebbe arrivare il
ministro della Difesa Beniamino
Andreatta. Il presidente del consi-
glio, Romano Prodi, ha annunciato
che non potrà essere presente, ma
seguiràlagaradallatv.

Walter Guagneli


